
 

 

 

Decreto Tit.I/7 
Autorizzazione per l’affidamento ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 
120/2020), modificato dall'art. 51, co. 1, lettera a), sub. 2.1) D.L. n. 77 del 2021 convertito in Legge 
108/2021 di importo inferiore a 139.000 euro (servizi e forniture)   

 
 

IL DIRIGENTE- 
Responsabile del C.d.r.  Direzione Sistemi Informativi e Tecnologie 

 

VISTO lo Statuto dell’Università di Verona; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità D.R.1315/2017, ed in 
particolare l’art. 3 comma 1 lett. a); 

VISTO il Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. ed il Tit. V-Autonomia Negoziale del 
Regolamento di Ateneo per l’amm.ne, la finanza e la contabilità D.R. 1315/17; 

VISTA la L. 29 luglio 2021 n. 108, di conversione del D.L. 31.05.2021 n. 77/2021; 

TENUTO CONTO del Bilancio Unico di Ateneo di Previsione annuale autorizzatorio 2022 e il Bilancio di 
previsione triennale 2022-2024, approvati con delibera del C.d.A. in data 20/12/2021; 

PRESO ATTO della RDA n. 1 del 25.01.2022, id. dg. 896030 predisposta dalla Direzione Sistemi Informativi 
e Tecnologie dell’Università di Verona; 

CONSTATATO che la complessità e la continua evoluzione del mercato e dello stato dell’arte dell'ICT 
richiedono, per poter effettuare scelte che hanno un significativo impatto sulla qualità dei servizi resi agli 
studenti e al personale di Ateneo una vista e una formazione-informazione indipendente su aspetti tecnici e di 
mercato ICT che sarebbe impossibile da sviluppare internamente, sia per la mole di informazioni che è 
necessario elaborare, che per la necessità di una profonda e prolungata esperienza nell'analisi dei macro-
fenomeni, negli studi comparativi, nello sviluppo di metodologie sempre adattate al mutare dei contesti.  
Considerato il percorso di trasformazione digitale dell’Ateneo di Verona, volto anche ad assicurare efficienza 
ed efficacia amministrativa e gestionale, oltre che a fare leva sull’innovazione a supporto dei compiti 
istituzionali, l’accedere a contenuti di una banca dati del settore Information and Communication Technology 
(ICT) & Innovation (d’ora in poi “Banca dati ICT”) con caratteristiche di terzietà e indipendenza, consente di 
supportare in maniera autorevole ed imparziale le scelte strategiche, architetturali, tecnologiche, organizzative, 
metodologiche, progettuali e di acquisizione di beni e servizi ICT.  
L’accesso alla banca dati ICT contribuisce anche a ri/capitalizzare ed integrare le competenze dell’Ateneo 
attraverso i suoi contenuti da un lato e l’interlocuzione diretta con gli esperti di ricerca e gli analisti dall’altro, 
con lo scopo di mantenere un elevato livello di informazione e formazione sull’innovazione tecnologica, 
garantire una governance del sistema informativo sostenibile in termini di costi e performance ed 
accompagnare l’introduzione di tecnologie abilitanti a supporto di nuovi modelli organizzativi e processi di 
lavoro sempre più flessibili, agevolando altresì la transizione operativa in termini di gestione del processo di 
cambiamento.  
Infine, un servizio che viene costantemente aggiornato come la Banca dati ICT può fornire un supporto 
obiettivo e indipendente alla governance ICT dell’Ateneo e assicurare una opportunità di aggiornamento delle 
competenze per le risorse interne, favorendo sia un cambiamento di natura culturale necessario nell’adozione 
di nuove modalità di lavoro agili, sia il trasferimento continuo di conoscenze di settore e mercato ICT, 
prerequisiti ormai indispensabili al governo di paradigmi tecnologici, funzionali e organizzativi sempre più 
eterogenei. Tale supporto ha anche lo scopo di fornire elementi indispensabili alla progettazione ed evoluzione 
innovativa dei sistemi ICT dell’Ateneo anche definendone i “modelli di governance” e le strategie di sourcing 

attraverso una consolidata esperienza di mercato; 

 

APP.  2022AA07_DSIT  Fornitura Licenze e servizi correlati per l’Accesso e fruizione alle Banche 
dati del settore Information and Communication Technology (ICT) & Innovation 
CIG  9160794E58    CUI S93009870234202100044 





 

 

 

VISTO l’art. 63 del Regolamento di Ateneo per l’Amm.ne, la Finanza e la Contabilità D.R. 1315/17 e la 
Relazione del RUP (allegata al presente decreto) con relativa proposta di affidamento diretto e motivazione 
a supporto dello stesso, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), 
modificato dall'art. 51, co. 1, lettera a), sub. 2.1) D.L. n. 77 del 2021 convertito in Legge 108/2021, che modifica 
implicitamente e transitoriamente, fino al 30.06.2023, l’art. 36 comma 2 lett a) del D. Lgs.50/2016, Codice 
appalti s.m.i. , per contratti sottosoglia comunitari di importi inferiori a 139.000 euro (servizi e forniture), previa 
adeguata motivazione, come segue: 

oggetto affidamento operatore economico Importo netto € 

Fornitura Licenze e servizi 
correlati per l’Accesso e 
fruizione alle Banche dati del 
settore Information and 
Communication Technology 
(ICT) & Innovation 

Gartner Italia Srl, 
via Caldera nr. 21/E 
20153 Milano  
PI 09757660155 

€ 109.875,00 oltre IVA 22%, 
 cui si aggiunge l’accantonamento di 
cui all’art. 113 D. Lgs 50/2016 
per euro 2.197,50 per un totale di € 
136.245,00 IVA inclusa 

 
DATO ATTO che, per poter individuare la soluzione ottimale, è stata svolta una manifestazione di interesse 
per l’individuazione di operatori economici interessati ad una successiva procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36 C.2 LETT A DEL D. LGS50/2016, secondo la scheda di descrizione del servizio richiesto;  

RILEVATO che l’unica offerta pervenuta è comunque congrua con i prezzi di mercato e considerato che 
l’importo è inferiore alla soglia di euro 139.000,00 prevista dall’art. 36 del D. Lgs 50/2016, modificata dal 
decreto 77/2021 per l’affidamento diretto, si propone di procedere all’acquisizione tramite lo strumento della 
trattativa diretta su Me.PA di quanto in argomento alla società Gartner Italia Srl; 
 

VISTA l’esito della trattativa diretta su Me.pa n 2102126, pervenuta dall’Operatore Economico Gartner Italia 
Srl, via Caldera nr. 21/E 20153 Milano PI 09757660155 per il valore complessivo dell’affidamento pari ad 
€ 109.875,00 oltre IVA 22%, per un totale di € 134.047,50 IVA inclusa; 
si ritiene opportuno per la continuità del servizio offerto dall’operatore individuato, avviare la procedura di 
affidamento con codesta Società, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), 
modificato dall'art. 51, co. 1, lettera a), sub. 2.1), del D.L. n. 77 del 2021 convertito in Legge 108/2021 che 
modifica implicitamente e transitoriamente, fino al 30.06.2023, l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.LGS: 50/2016, 
Codice appalti, ss.mm.ii; 

VERIFICATO che agli atti risulta che l’operatore individuato non rientra nei casi di esclusione previsti all’art.80 
del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ed è in possesso dei requisiti previsti dalla normativa in vigore per l’esecuzione 
della prestazione; 

VALUTATO che l’operatore economico è di comprovata notorietà, solidità e affidabilità, si prescinde dalla 
presentazione della cauzione a garanzia, ai sensi del comma 2 dell’art. 60 del Regolamento di Ateneo per 
l’Amministrazione la Finanza e Contabilità D.R. n. 1315/2017 del 09.08.2017; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva prevista ammonta a € 109.875,00 oltre IVA 22%, per un totale di 
€ 134.047,50 IVA inclusa, oltre ad accantonamento art. 113 D Lgs 50/2016 per € 2.197,50, per un totale 
complessivo di € 136.245,00. L’importo troverà copertura nel budget 2022 dell’Università di Verona, voce 
UA.VR.020.D06.B-software, voce CO.AN  CA.C.CB.08.05.02 Manutenzione ordinaria e riparazioni di 
apparecchiature e software  per la riga relativa ai servizi e voce CO.AN CA.C.CB.11.03.01  - Licenze software, 
che presenta sufficiente disponibilità; 

 

VOCE QUADRO ECONOMICO IMPORTI 

A1 Importo beni e servizi €. 109.785,00 

A2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €. 00,00 

Totale A = (A1+A2)  €. 109.785,00  



 

 

 

B 
Accantonamento di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 
50/2016 (pari al 2% di A1+A2)  

€. 2.197,50 

Totale B  €. 2.197,50 

C Iva, eventuali altre imposte e contributi  

C1 Iva al 22% su A €.  24.172,50 

C2 Contributo Obbligatorio Anac €.         30,00 

Totale C = (C1+C2)  €.   24.172,50 

Totale euro (A+B+C)  €. 136.245,00 

 

VISTO l’art. 15, comma 2, del citato Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, 
che dispone l’autonomia gestionale delle strutture di servizio, e pertanto la competenza ad autorizzare la spesa 
è del Dirigente della Direzione Sistemi Informativi e Tecnologie dell’Università di Verona; 

CONSIDERATO che, per l’economicità dell’azione amministrativa, si rende opportuno conferire delega di firma 
del relativo contratto di affidamento al responsabile dell’Area Acquisti della Direzione Tecnica e Logistica 
dott.ssa Antonella Merlin; 

DECRETA 

Art. 1) di autorizzare l’affidamento proposto e la relativa spesa nei termini indicati in premessa; 

Art. 2) di individuare nella persona del dott. Giovanni Bianco il Responsabile del relativo procedimento, e di 
individuare quale direttore dell’esecuzione della presente fornitura il dott. Paiusco Valerio, Responsabile Area 
Servizi della Direzione Sistemi Informativi e Tecnologie dell’Ateneo; 

Art.3) di conferire delega di firma del relativo contratto di affidamento alla dott.ssa Antonella Merlin, 
responsabile dell’Area Acquisti della Direzione Tecnica e Logistica; 

 

Il presente decreto è trasmesso telematicamente per i provvedimenti di competenza alla Direzione Risorse 
Finanziarie. 

Dott. Bianco Giovanni Michele 

 

 
Il presente documento è firmato digitalmente e registrato nel sistema di protocollo dell’Università di Verona, 

ai sensi degli articoli 23-bis e 23-ter e ss. del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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